
Eccezioni relative a un atto impositivo divenuto definitivo – Cass. n. 37259/2021

Tributi (in generale) - "solve et repete" - contenzioso tributario (disciplina posteriore alla riforma
tributaria del 1972) - in genere - Eccezioni relative a un atto impositivo divenuto definitivo -
Eccezione di prescrizione cd. successiva - Proponibilità - Esclusione - Fondamento - Preavviso
di fermo - Sindacabilità solo per vizi propri - Sussistenza - Fattispecie relativa alla prescrizione
della tassa automobilistica.

 

In tema di contenzioso tributario, qualsiasi eccezione relativa a un atto impositivo divenuto
definitivo, come quella di prescrizione del credito fiscale maturato precedentemente alla notifica
di tale atto, è assolutamente preclusa, secondo il fermo principio della non impugnabilità se non
per vizi propri di un atto successivo ad altro divenuto definitivo perché rimasto incontestato. Ne
consegue che il preavviso di fermo che faccia seguito a un atto impositivo divenuto definitivo
per mancata impugnazione, non integrando un nuovo e autonomo atto impositivo, è sindacabile
in giudizio solo per vizi propri e non per questioni attinenti all'atto da cui è sorto il debito. (In
applicazione di tali principi, la Corte ha rigettato il motivo di ricorso con il quale il contribuente,
avendo impugnato un preavviso di fermo, preceduto da una non impugnata cartella di
pagamento della quale era stata accertata la regolare notificazione, aveva lamentato la
violazione e falsa applicazione deii'art. 5, comma 51, del d.l. n. 953 del 1982, conv. con modif.
dalla legge n. 53 del 1983, circa la prescrizione triennale della tassa automobilistica, deducendo
che tale prescrizione era maturata ancor prima della notificazione della cartella di pagamento).
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